
 
PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
RISTORAZIONE SCOLASTICA A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE 
AI SENSI DEL PIANO D’AZIONE NAZIONALE SUL GREEN PUBLIC 
PROCUREMENT ED AI CRITERI MINIMI APPROVATI CON D.M. 
25.7.2011 (DURATA TRIENNALE) NEL COMUNE DI TRINO. 
 
 
RISPOSTE A QUESITI FREQUENTI 
 
1)  In riferimento al disciplinare di gara – art. 4 – cauzione provvisoria, nel caso 
di possesso di certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 
europee UNI EN ISO 9001 nonché di certificazione del sistema ambientale 
conforme alle norme europee UNI EN ISO 14001, quale dei seguenti due metodi 
di calcolo occorre applicare per le riduzioni previste negli artt. 93  del Codice 
dei Contratti: 
a. 70% sull’importo di € 14.795,00; cauzione provvisoria pari a € 4.438,50; 
b. 50% + 20% sull’importo di € 14.795,00; cauzione provvisoria pari a € 5.918,00 
 
Risposta: Relativamente alla possibilità di riduzione della cauzione provvisoria, 
prevista dall’art. 93 D.Lgs. 50/2016, e in assenza di interpretazione autentica in 
merito al metodo di calcolo, si ritiene – per un’esigenza di tutela della Stazione 
Appaltante – che vada applicato il cosiddetto cumulo relativo, vale a dire riduzione del 
50% dell’importo della cauzione previsto nel Disciplinare di gara, quindi riduzione del 
20% dell’importo risultante. Pertanto, al netto della riduzione, l’importo sarà pari a € 
5.918,00, come calcolato al punto b. del quesito. 
 
 
2)  Qual è l’esatta intestazione della cauzione provvisoria? 
 
Risposta: La cauzione provvisoria dovrà essere intestata alla Stazione Appaltante, e 
quindi Comune di Casale Monferrato – Centrale Unica di Committenza. 
 
 
3) Si chiede di conoscere il numero degli addetti dell’attuale servizio di 
ristorazione scolastica, il livello contrattuale, l’anzianità di servizio, le ore 
giornaliere svolte, le eventuali maternità, gli eventuali contratti a termine e il 
profilo professionale. 
 
Risposta: Si richiama l’Allegato 6 “Costi manodopera” degli elaborati progettuali per le 
informazioni relative al numero di addetti, ai livelli contrattuali e al profilo 
professionale. Eventuali contratti a termine vengono valutati dall’appaltatore in base 
alle effettive esigenze del servizio. Le ore contrattuali sono indicate nell’allegato 
suddetto, conteggiate su cinque giornate lavorative a settimana. Il personale indicato 
ha quattro scatti di anzianità, ad eccezione del capo impianto e di uno dei cuochi (30 
ore settimanali) che non hanno scatti di anzianità. Il personale è tutto dipendente 
dell’attuale appaltatore. In base alle informazioni in possesso dell’Ente che gestisce il 
servizio, al momento non ci sono maternità.  
 
 
 
 



 
4) Qual è il prezzo attuale del pasto? 
   
Risposta: Il prezzo attuale del pasto è pari a € 4,19 IVA esclusa. 
 
 
5) Qual è il costo di pubblicazione della gara? 
 
Risposta: Per la pubblicità della presente gara si prevede un costo di circa € 
1.500,00 che dovrà essere rimborsato dall’aggiudicatario. 
 
 
6) Si richiede di specificare la differenza tra: 
 
- “1. prodotti a filiera interamente piemontese” 
- “2. prodotti a filiera piemontese” 
- “3.prodotti a Km. 0” 
 
Risposta: La Stazione Appaltante assume a riferimento le seguenti definizioni: 
Prodotti a filiera piemontese: sono quelli i cui ingredienti principali sono 
coltivati/prodotti, lavorati e confezionati in Piemonte; 
Prodotti a filiera interamente piemontese: sono quelli i cui ingredienti principali sono 
coltivati/prodotti, lavorati, confezionati e distribuiti da piattaforme interamente 
piemontesi.  
Prodotti a KM 0: sono quelli i cui ingredienti principali sono coltivati/prodotti, lavorati e 
confezionati ad una distanza non superiore a 70 km dal luogo di consumo 
 
 
7) Si richiede di specificare i costi relativi alla stipula del contratto 
 
Risposta: I costi relativi alla stipula del contratto ammontano a € 2.650,00 circa 
(soggetto a variazione in ragione dell’importo di aggiudicazione) 
 
 
8) Si richiede di specificare quali spese (gas, acqua, energia elettrica), imposte 
e tasse nel dettaglio siano a carico dell’ impresa aggiudicatrice e l’ ammontare 
delle stesse 
 
Risposta: In riferimento a spese, imposte e tasse a carico dell’impresa 
aggiudicataria, si rimanda a quanto indicato nel CSA e negli atti di gara 
 
 
9) Si richiede se sia consentito produrre allegati esplicativi all’ offerta tecnica 
 
Risposta: il concorrente può, a sua discrezione, presentare allegati all’offerta tecnica; 
la valutazione della Commissione giudicatrice, al fine dell’attribuzione del punteggio 
previsto negli atti di gara, si baserà però esclusivamente sul contenuto dell’offerta 
tecnica, che dovrà essere formulata nel rispetto delle indicazioni relative a carattere, 
formato, lunghezza ecc., contenute nel CSA. 


